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, -Giòi-ni lór so'jio i/giornali- aritictericBlì,' 
narra-yanti qpn pàr'tieolarl di un J-acdapri-'' 
ciant'e fattapcio, di dronacai ^l- cui sarebbe 
stato^ protagonista un sacerdote, il 'quale, 
malvàèiàwftntè tònligliàla iti cionfessio-
m una rngtàz^f nei a^rebbiJ abUiSato- il di 
seguente,uccìdendola quindi e facendo!» 
a pezzi. 
. O'ra sì s% 'che. la gfave 'hotizia h stata 
sinelitita nel (nodo,più, aSSomto da S.,E<!<:. 
Mons. Sailèd,fii .Véscovo'dì Cèfaiìi, nelli 
cui diotééi (paese di 'S. Miiuro .Castelvér. 
'de) si'asseriva a-venuto il gravissimo 'fat'-
40, e 'che lo stessa" quarelsrà i giornali. 

V'Ora di Palemw —, ti pHmo giornale 
lOhe pubblicò — part in buoni» fede la grar 
ve calunnia dice che la. notizia, del delitto 

,!e pervenne da un_ negoziante di CeJàlù, 
cugino di ,Un reputattssimo'ijvvocaio,pe­
nalista dì I?alermD, dà un giurato dei',Ciri 
colo' di Ofalù e da Jiarebchiè ,altre perso­
ne». , ' ' ' 

' A Palerilw si statino tatfendo- iridagini 
per assodare comfe e perchè sia stata mes-
ijaik giro'questa tioti^la fantastica, 

Il setiittore Sdntioi aveva Iritéi'ro-
ga tó i ministri della gùefra e della 
mar ina che cosa pensassero intorno 
agli uffloìali eH6 fanno p i r t e della jnas 
soneria. Il «ninstro della guer ra raspo­
s e : ' ^ 
• L'on. Santini nell'ultìtnti seduta ri­
volse un invito al ministro delta.guer­
ra intorno ad una associazione 'séffre-
U. Consenslente, col collega^ della ma­
rina rispondo ; Non discuto l'associa-
zione di cui parlò, il sen. Santini : non 
conosco i fini della società; rispetto 
tutte le opinióni ma avverto di non 
esagerare. 

Si è parlato di violazione di giura-
mento. Bene; i nostri ufficiali hanno-
alta la'fede nelle istittmonij Hanno 
'salda la devozione atta maestà reale: 
questo è frutto del giwaìkento pronun­
ciato dinanzi alla loro bandiera che 
personifica la patria e n'ù'ssùn altro giu­
ramento 'di' associazione segreta po­
trebbe scuotere questa loro^ede, poi­
ché di fronte a guesta.ònèstà coscien­
za un ktfò fatio^ che lìo'n ha fó'rmida 
né palese n'è scritto né segi'etd è;scol­
pito nel cuore di tutti i militari e suo­
no ale.altà,, integrità, devasione,-dovere, 

• fino al sacrificio estremo della vita*. 
Dunque, nessun pericolo né .ora, né 

poi) Conviene però essere desiderabile 
é doveroso, se si tratta di uHa asiotia-
sione se'gréta q'iialsiasi, che ne'ssun 
membro della famiglia militare vi d'p-
partingà. Vorr'èbhe chi là iva mani-
ftstaxioHi suonasse monito. L'esercito 
é fìfrniqta debbono,essere ,un antbiei\-
teii iucé, di.:ftanchexià, 4* Ualtii do­
ve si .possa respirare a.pieni polmoM 
faria pìeéisiima .dei campi dove il dò-
•^iri, si compie per'chè-è dovere senta 
tàtri fini palesi od) occulti. 

È Widii-èbbe il suo dovere e la di-
0HÌ1à. del g'radò. mdii fosse rivestito 
neìf esercitò o nella if^rìnà ^uél supe-^ 
riore che' subisse l'autorità déll'infè-" 
riore solo perchè questi cà,pre néuà ge­
rarchia di quella associazione, alla qua­
le entrambi apparhngono, un grado 
più elevato-

La sua eliminazione dall'esercito o 
dall'armata si imparrebbe assolutamen­
te come l'eliminazione di quell'ufficia­
le superiore che nel riferire o nell'itiol-
trare proposte al riguarda di un suo 
inferiore obbedisse piuttosto ad una 
coliettiintà anziché alla suo libera^cò-
scienza. 
- Un ufficiale che ciò facesse sdrebbe 
indegno di apparte'riere all'esercito e 
all'annata; ma egli ha troppo rispetto 
per gli ufficiali perchè possa lontana­
mente dubitare che ciò accadda. 'À'd 
oe/ni modo farà operck ed accorrendo 
•prmi'ederà perchè ciò assolutamente 
•noti accada. (Approvazioni general i ) . 

Conclude: Stia certo il Senato che 
'•M che io avrà l'onore di sedere a que­
sto posto ness'und infhièésa di H'àssuna 
nssociakiqtte potfà, farini 'deviare dhl^ 
'imo sacrò dovere di ej«(i(iino e di sol-
4eto».- ' , , • 

A Miraiidola il Consiglio Comtmale è 
,Vtlo socialista. Un ,consigIiere socialista," 
c^rto Cappi, ventito a divèr)5Ìo con altro 
socialista, l'ex sitlàaco Salvìoli, Ip rhnpro-

erò ili avere curato, ilei tefeijfò di sUà. am- • 
ministrazione, solo l'interesse Ìuo' e dèi pa-
reiiti; di avere impiegate delle buone mi­
gliaia di franchi del Comutie in «cause 
persona,!;» (?1) per le quali doveva cnnsu-
màrne dei suoi; di avere favorito il pro-
cretto di veridere il vecchio palazzo della 
Cassii di R-iSpafniio per costruirne uno 
nuovo distiendiosissimo ; di non aver sapu­
to evitare i raggiri del tintore Martinelli 
(Socialista) che molte) abitualmente ha Sa­
puto avvantaggiarsi sulla Cassa, ecc. ecc. 

Occorre saper'e che presso la nuova sede 
della Cassa' di Risparmio esiste una area 
di proprietà di certo Martinelli che doveva 
essere acquistata dalla. Cassa; ma poiché 
i coniracnti non sì accordarono .̂ ul prezzo, 
(1 Martinelli costruì sull'area stessa un 
altissimo caseggiato The toglieva luce, aria 
e decoro all'edificio della Cissa. In seguito 
a ciò area e fabbricato dovettero essere 
acquistati e fu necessario per l'acquisto 
una spesa dj L, 6o,oop, mentre prima della 
costruzione sì sarebbe potato acquistare 
l'area per pocHe migliaia di lire. 

Prendendo le mosse da questo fatto, il 
consigliere Cappi, dopo di aver dichiarato 
in Consìglio che egli inantenfeva la propria 
intei'pellanza niitgrado lÉ pressióni inde­
gne e indeidrose clie gli erano stale fatte 
peròhè la ritirasse, pronunziò una èevèra 
invettiva cóntro gli itmmìnistratOjri della 
Cassi dì Risparmio. 
.1 II sindaco avvocato LoUi tenne un oon-
tegnp . curioso., Aminise iitiplicitamente i 
fatti esporti, dal ,dappi, ma,atfermò di 
disseiitire da lili riguardo la opportunità di 
scióri'nàfe .cosi pubblicamente i panni spor-
cki del partito.., tóa il ' tele dell'avrétiire, 
egrègio sigiipr Sindacò, non deve ìUunilna-
re specialnienté le itìas^e? 

J dimoratoti àtl ?alazzt il msMiìi 
{loHÉI d'iiiro del M L riniti... 

. iSi credeT» che la discussione degli sca»-
il»K, del' PilJapzo di Giuslixi» fosse termi­
nata iìa tré giorhì. Invece du'fò fino a ai-
*«to.,. « non si conduce niJIla. Cioè... 
,, ATVennft.cosf. I depu^tati che BT,ean|0 
Ìfffflghto,^i\h greppi», del,palsM« dj Gi»-
jUJii^, ^pprpfittafono ..del, fàttp_ phe i loro 
ji|illfg}ii l'fiop avjeTp'pp, ,»fudjaf,4,,I^, reUzjo-
«e, Bn po' pel- 'manca43l 4 ' ^^'"Wiij^? iPf* 
Ifjsr manpanza .dji TOgl}^; e,per difendersi 
^Oljrolserij,, fi|tt( e ,d»ti dÌTOOStf;̂ ndo_ «he 
flir^nò (^loifib^lle inflioqfpfi.,.^ isfibefp.sp-
Jilaiis! *e strette dì mani», tranne Lnzz»tt» t 
Hlijiìfijlti; .., 

tji,jC9J?)m,MsìonB, l̂'jtisji'̂ fltf̂  si itypensic-
rà jjì àuMÌè, dirtosfciizip^ij <),<!̂ fJiC^mer» che 
sjgniricswo arer,Is (iORjm^̂ jpIpni; fatta nia-
•Jè l'ipchiestalj 3̂ a ,òf«nn̂ Ì5?),pn<> jpoltre .ave» 
i lcvato il tatto suo aiiche ài morto, ex-
jjre^idente, de) Consiglio Zanardelli, gran 
:l(iaasoiie al, c,ospetto del ^mondo; od .apriti 
,*ielo! Furono urit cdntro U coiiiinissione 
iétcii,è avea parlato iiiatò del divo della 
Ij'àsScineri^. 

iresplitlzliini! di tannimi teltl al M I 
Ci telefonano da Torino, 15, sera: 
Oggi sono stat" tolti dal giardino della 

'Cittadella 29 cannoni conquistati ai tur­
chi durante la guerra lìbica, e che ri:iia-
sero esposti alla cittadinanza per tre gior­
ni, II Ministero della guerra li destinò a! 

-Musco .d'artiglieria ,c!}e ha appunto sede 

'unFpzidffOlIfa 
a u n giornaire sòèialiÉ-a di ifamatoi 'e 

lièi iiiimero d81 13 dicembre ti, i. II gior­
nale iL'Adda* dì Sondi-io pubblicava 'uno 
stelItinciÀb 'di ; crbtaacà dal titolo iPrete 
Spia» nel quale si''affermava bhe un certo 
.individuo dÌjCatpoggio,era alato.tratto-in 
ari-'esto, imputato di furto, in seguito alla 
rivelazione' fijlta dal prete al quale ,gli ave­
va palesato, il suo delitto incarioanidosi dì 
risarcire il danno materiale. 

Il parroco dì Carpoggìo, ritenutesi evi­
dentemente Indicato liel "prete spia, sporse 
querela. Successivamente «L'Adda» pub­
blicò altro stelloncino di rettifica, a firma 
Giovanni d'Orlando con il quale questi, 
redattore del giornale, si dichiarava auto­
re dell'artìcolo incriminato, ricon.osceva la 
insussistenza dell'accusa mossa. Fu ritenu­
ta la smentita però troppo blanda e parve 
sopratutlo al sac. Gatti che, potessero la­
sciar sussìstere ^elem6t^to diffamatore per 
cui mantenne la querela. 

Il tribunale condannò il signor d'Orlan­
do ed il gerente del giornale a io mesi dì 
reclusione e lire 883 di multa per ciascuno 
ed in solito alla rifusione dei danni alla P. 
C, liquidati in L. 300 oltre le spese di part.e 
civile e di giudìzio. 

f .'.,v 4i.> o.nut •,! •, .-,m.V,..5,j 0.'.-
®it<»ia' e'.><'»eiiii.le < 

":'ptàyi;titìgf.a|,j;ipfi; ; 
Nella>i)orgat:t,di. Ì.àtnpni;^ìf«l|i3e}. l'am-

ipjnii^trazibne (:omuri»lf ,..|ticiali«ta • 'tentò 
u3 primo passo ,per ,laicljza^-k sp'uple. ._ 

Un impjégsfo'opmunale'jòlsj, uri giijrtio 
lu'rtivartente ' il CJròcéfìssiì ,<% un'aula s<;o-
i^stiék. Li; niàdri dSglj alu'iitìi 'veiìnèro'a 
àiìiet^ld ed, ìH breve éóciJ'éy'ué assém,bra-
mlnto di dbnlie infuriate si raduna riql jjian 
terreno del riiuiiicipio. Tfé'diìlle 'p\ii robu­
ste salgono nella sala dell'iifificib, ed affron­
tano in modo assai vivace il laicizzalore. 
Questi daptifinia protosta di ndil aver com.,| 
piuto" l'atto ; quindi stretto dàlia loro' insi- • 
slenza' minacciosa aichìirj*Mi non kapfire-,, 
dove sia andato' a,finire il Crocefisso; ma , 
a, ;nulla valgono, le sue 'proteste. Una , e- I 
Strae un piccolo Crocefisso,^ e risolutamente 
inlima a quel signore dì appenderlo al luo­
go di ,dqve età stato tolto ''altro, 

Figurarsi le smànie di quel Signore alle 
prese con quelle amai2oni'JE per il,Croce­
fisso! Ha non t'è verso''dì sfuggire. Il 
malcapitato è costretto ad .appendere colle 
proprie mani il Cristo dì dtjve l'aveva'tolto. 

Ad operazione oonipiuta-jle eloquenti pa­
role e più dì tutto i gesti espressivi, di quel­
le coraggiose .fecero capire all'irtipiegato 
ed ai suoi padroni che. neancht; Lamon è 
terreno propizio per' la Scola, atea, laica 
0 ebrea come sì voglia,direi ,̂ . ' ^ 

Ottima cosa là lega dia pàilri .di fami-
glia, ma non si può negar*.che an«;he que­
sto mezzo trovato dàlle'in^drt sia' alquan--
to... pratico. , - " 

L'altro gio'rnb poi doVdvk tenersi seduta, 
del Cons. Coni, aj.lé .Otfd; Àia fin dalle 7,30 
il palazzo comunale era apsrto. ^Ila mede­
sima óra i riiilocchì della tampaiiaalinun-. 
ciano che è giunto il iutìnleiilo dell'à rltinio-
hè. . ' ' ' _ ' " ; , 

balli 'chiesa ateìlirétale'pa'rti: uri celisi-' 
derevole • gruppo di donne'' che invade il 
Municìpio al canto di «"W Gesù, W, Maria» 
é quasi contempofanèaMénté accorrono' 
dalie sei alle settecento persone, jdejle qua­
li alcune' penetrano nell'interno del .Muni­
cipio stesso, altre si fermano sul piazzale', 
sottostante. 

Il Sìnidao.0 Tompiasìpi, ,dav¥pró sbìgot-
iitò, invita la forza a far,̂  allontanare dal-
ràtiVa. 'consigliare i riuttierosi presenti e . 
dò avviene operando, un'pg' troppo brusca­
mente, 'cosi che si eiberòiia-'lamentat-'s-al­
cune li'evi f.er'ite. , ^ ' ' '• 

Là fólla c'oiititiuò perlaftre t'r'ejore a di-
'riiosbare. cdhtro il Consiglio Coinunale, ri 
quale Hìnandò la trattazione dell'avoca­
zione alla prossima seduta. 

Per questa il popolo sì riunirà in nume­
ro maggiore per protestare più energica­
mente. 

Donne dì coraggio 
A Broofclyn, neg l i § t à t i Uni t i , 400 

jdonne l a Y o r a v a n o i n . n n ^ , , f a b b r i c a . 
Gli o p e r à i si pe rp iè t t èVapo di, r i ­
volger . ló ro par 'q le e gesti ' , ó l t r ag -
iàos i a l l a ' l o r o d ign i t à e èòscìènza . 
,Cbnllrtì di essi l e Operaie con fièro 
••atto d i r ivò l t a 'sciòpgi'arbtMÌ;in m à s -
's'a, r e d a m a n d o ohe fosse t u t e l a t o i l 
l o r o o n o r e , E6co , p e r esenjpio , de l le 
d o n n e ohe .po t r ebbe ro ès se re d i b e l ­
l ' e s empio , a .mol te a l t r^ . 

Mé ẑo me|i;o ,di pranzine 
, I l i f a f t» , pU|bW^c^,iche un ur;agano 

4i \ina' vjólcpz'a ,i?^au<}i,ta,,si ^-scajena-
toipelia s:oii4 nie5.ridiona,le ,dèl m'apd»-
rneiito |di,Ej>ern^y ( | i , léms). t Go.ro.uni 
situati, su ufia ragione ,4,i 4-° chilo^nci-i 
(Ji lùi;igheiB?À, e ,du^ di làrgjieì?:», h?inno 
TÓiJu^p ji ,Voró' r4<;colt!,,cereali, ipraggì 
e alb?ri fruttìferi .q .yjgne,. completa­
mente distrutti , In .alcuni punti i c.pn-
{adini,.sorpresi nei . campi sono,,stati 
feriti dai chicchi- di grandine, grossi 
cpnje rioci. A Gaye; ^^ppo l 'uragano, 
uno s t ra to di 50, centimetri di grandi­
ne copriva il suolo. Tu t t i i vetri del 
le finestre fpi-ono infranti. 

Eccezione b izzar ra : il terr i torio del 
Comune Barbonne-Fayer . che era sul 
passaggio dell 'uragano, è stato com­
pletamente r isparmiato. Ebbe solamen­
te una violenta pioggia senza gran­
dine. ',,'• .'. ., ' , • • • , % . , 

Gli aeroplani dell 'aviatore F a v r e e 
'di un tenente furono completamente 
distrutti dall 'uragano. I due piloti for­
tunatamente erano riusciti ad at terra­
re e a mettersi al sicuro prima della 
ij:atastrofe. 

£3 preghiera otili smlk àf Sdtio 
La nuova amministrazione cattolico-con­

servatrice dì Schio ha inconiintiato la, sua 
opera oon un nobile atto .d] riparazione 
contro il settario^ procedere delia prece­
dente Giunta bloccarda. 

'Difatti è stato revocato il, bando alla 
preghiera nelle pubbliche scuole e d'ora in 
poi i giovanetti incomincierann.p lelqro^e-
zipnì innalzando il-loro sguari^o al Cielf;, 
cóme.femio àVmaltìno sulle ginoccjìia del­
la madre, irapiriindo dà qu'est'umiì,e ma su­
blime atto (jì pietà ciit l'inìzio d'ogni vera 
sapienza é il Sigiiors"!. . ' • ,' . 

Morte cHsiìarià"' 
H Senatore X'^'^erna è morto cristiana­

mente confortato (dìc« il «Citt. di Bre­
scia») da una particolare benedizione';del 
Santo Padre. 
' La sera prithàì àlrvicinandosi là 'fine 4el- " 

l'illustre uòmo tu' chiamato il pa'ri-ocó di 
.S. Salvatóre in Xàuro. Il Seiiàtoré aveva 
^ii'chiesto e ricevilta durante 11 corso ^tWi. 
Warat'tìS i sacraménti!' I! Viàtico ' j , l'Oolio 
Santo. Circondavano il Ietto del' liiò'reiite 
oUce, il parroco; la jno'gliejdonn»' Lavinia 

.Bqncqmp^gni Lirf^jfjSi. 'i figli> -Jffdgyico 
aeput^fo' al''.Pàrl8ancn6o,i)PÌolo!iei,t*,.ftonte8* { 
«itlà• Costanz'à, là ^J5ncipe?èà Vfchòsi « il,' 
«onte on. Raspom". 
, . , . • ( r" t i , , ^ j ^;, „ . ' ; , , , ^ - T - , ^'31 . ; ' . ' • ' , . ' . . , 

Il .testamento à\ un. socialista 
t o indy , iiòtb' c B ù f e r e n y é r è scicia-

IjSfaV si' su ic idò ^ Par i é t " làìà'ciando 
scr i t to tiuatìlQ s è ^ ù e : 

«Io m o r r ò dising'armat©, d ì m o l t e 
cose., , . I ,. . ' 

• d o m i e r a f a t t a de l la v i t a u n ' i d e a 
che,iijon p u ò avve ra r s i . . , , , , , 
., «Io .avevfi 'ci-ejdHto , 9 .yìù jb§}la 
l ea l t à e p i ù f r a n c h e z z a : « 1 i n o n d o 
è spaven tosamen | t e c o r r o t t o è vile. 

«IS' iii rnezzò àl^ soc ia l i smo ' n e l 
q u a l e h o vissuti? ^i u l t i m i ann i , che 
ho conosc iu to le cose p i ù n a u s e a n - , 
t i . ' , 

«Io n o n ho , a v u t o i l coragjgio dj 
u sc i rne a t e m p o e m i sono immer^ 
so i n u n p a n t a n o . 

«Se io o r a n o n dovess i f a t a l m e n ­
te ucc i rde rmi , c\ò ,che 1^ Relifjione 
proibii-e'BBe, io v o r r e i f a r in i ca t to ­
l ico. ' • ^ , 

«Questa è l ' u l t ima e sp res s ione 
del m i o pens i e ro , p r i m a di m o r i r e » . 

'. l i - io i ì i JÉfi iiiriici -
;' Ci tfetófóHtìtf da àbta^.-'i'i; i i«te: 
•' £'o»|.' 'Sicéhì; hhl •cpnil-ntì) 'del 'coi cgd ' ' 
mal'hù- ^'rSse^ìbìo .émi'taDieriì 4h dise-.; 
fno di Ugge 'chemteHim.k cosiru/Hone. 
•ìii due •c'olassaU lavati .iditaulici. èhe • non 
à4miO:.risconttó-i>{tMiirofié: la formasiom 
tioè di tfìgiti artificiale, fui Sila in Calo-
ifi^. {coti, tre séi'bhioi, flèl rendimmi,<i di 
'iio.bpp cavalli effetUit ,ììiJoh'à per iìfitt-
shia, itiùmnàdone e tr'aks in Calabria \ e 
cioi'É hgtii 'a'rtìfidaU sul Stti'iti Cala-
Pàblie -^ spesa yl'mikoU) 'e'sul Tirso in 
•SardégiHX^ fer i j im'KdW,. ti)» 350.ood.ooo  
di'UtC: d'tegtìa éìtm perimetro di^6o km,, 
sì in-igheramw •2,0.000 ettari e si trarrà la 
forma ' elettrica per le, miniere sard^. La^' 
spesa è assunta da imprese .private ohe 
dar^amo- l'energia al^ presso di costo ; per 
gli fisi' ptiphUci; chiedono solo le agevola-, 
sfoni fiscali sa^inte fatta le'g'ge pel messo 
Isiom, fiscali,Sancite daUà le^ge pel messo' 
gìoriìo, e i sussidi concessi daUa legge sar­
da. 'Dopò sessanta aititi ti Governo àscat-
ta tutto senso spesa. , -r^ 

, tJh, niórait^ sk|»»erir©.; 
Iìa liberale « Sentinella delle Alpi » 'dì 

Cuneo ri produce il seguente brano del di­
scorso Dalla Xorre; 

«Ad illuminare la -coscienza dell'eletto-
« re, che,sì vuoi-organizzato, occo'rre ben 
\ ^Itro ^fll'appello. bell'ultima óra,, in cui 
« ^lià.convinzione sovrasta l'effimero "eii-
i tdsì^smp '• Q.cioi're ch'egli coihprend^ ap-
«•plèno l'à'lttì'idirittò. e dovere cii'é 'chìama-
i to ad.èsè'rcttare": <}Uale'^tah parte,della 
« Sovrààità heJsu'b Paese siii chiamato ad 
< attuare, qiiàle infliienia nel sUÓì destini 
•« può determinare; a quali destini la na-
« zidne debba,;'pel s^o' voto, risòrg'ere ! » 
• Queste parole del conte Dalla Torre so­
no -sono, cosi cpnanentate dalla stessa 
'iSontìnelfa dellq Alpi»: 

«Benissimo ! Ĉ |c> p tanto, più v<ro in 
tempì/coHie ì_jifeéentìj nei' quali non uti'idea 
iri6n messa àvàntì, npn.b'lì pi-ogrammà agi­
talo, ina invece "4111 'si pro'niettono tramvie, 
IS sta'zionì.'ìn' Un sitb i fa+orì póstali, in un 
"altro i siissiidi,.poi-sòldi, poi onorificènze, 
ec<!.".ecc., come se il Governo pagasse di sua 
saccoccia e non con i nostri quattriiji; e 
(e, oqprifiaenz'e fossero il.premio del tradi­
ménto; del mercato della 'propria coscien-

* , EqiiesJ» H'on è cqfeùzione ! Se-uno'paga 
gli 'elettóri del suo è' '.un corruttore é la leg­
ge lo pitnìsce come tale: però se il Gover­
no p'a|a cori il denaro di tutti' — cioè ru­
bandoli un "po' a tutti,— allora n'On è più 
corruzione... è un po' di giustizia distri­
butiva. 

Giustissimo è •quindi ti dire del conte 
Dalla Torre. Bisógna, -senza perder^' più 
tempo, scendere in campo contro le vio­
lenze, contro le corruzioni per bollarle 
come sì, meritano, per illumìp^re le co­
scienze degli elettori,e preservarle dal con­
tagio. Ciò è tanto più da fhrsì con la gran 
massa nuova, nuovissima che si presenta 
alle urne sotto .l'impero d'Una legge compli­
catissima e con iin Governo ohe ',fa lecito 
tutto in sua legge. 

Le gì'andi vittorie furono sempre il 
frutto di i.una preventiva preparazione: 
perchè soltanto quando le masse sono bene 
inquadrate; sdn'o'' ben cbhd,òtte, si vìnce. 
Gli, eserciti improvvis^ati' non hanno por­
tato' mài che alia sconfitta : in ógni campo, 
in tutti ì tempip. 

, ; ^ a tlfortTia,forestale. 
, Véniiérci, intro4qite',alcÌ4?lS.»iod5fi-

cazioi}), alia rifo,rroft,4?lla!legge iorer 
jtai?,,,p)jp •tendqno,a,jp<?fre, j n miglid-
jft. e y i d ^ à j ^ e . .,pon ,gi i . i l . .di-
.?,)p9W«;ptfii . W . *),.;idis?,p<i^eoto, 
ppr.rpiijp ^ligliore evitltn^a.ch? nop già 
il disboscamento ed.iil .djssgdatijeiito, 
jn ,,p-ipdq. .g^n^iiale fje4, ,gss9l.vttp, inten-
fie^ì vìgt:are,.ipajgoÌ,o.'qnei p i o d i ^ i d 's-
j8,oc!<*î ^pt® '?. à i d,i,sbosciattienjo,^i}he;po-
|t|;?;l?.tj,ero.!),et{;jmin.aEp''g!i,pvit?indi,d^n-
.jJÌ,jBul(l3lìcC,*:«;,èSifii:le 'djspip?ifjpni."'4'el-
y,^. 2,7 ,4ell» legg<!'Sii',gÌHgno siano 
^pplic^te,*! iQ^sls^tgpetii.vincoIat,?. dero-
S:ai:jdo;.cop.ciò. sllji(,reg)3la geij.erale, e 
,<;]oè c,he la,lóro, ut}lÌ!;?azi,orleinon dsbbk 
'iisspre s.oitppogta .^, p.r,evpntiva< a.'àXotSi-
jtazipniEj per tutto il resto psr^ i boschi 
di.'.Cjastagno •_ '-^o nel regime nor-
njgl?,degli 9!.'- ,,,:„ , ' 

' MM\i É'i' imi, Mii i ÌÉ3'~ 
'..,., ; . ., lESSI-NA, 13. ,ier». 

,Icr5 i ifnaestr} -elesmetit^r} do'po un 
pf.riodo dì agita?;ion(},si,30nO messi in 
iscioperoi Sono treébntoventi fra m^e-
'stri .p. maestre, con undicimila alunni. 

Gl'insegnanti,, del Coti^une di, Mes­
sina mancano di uno stato econòmico 
ben de.termin'ato, ess'endo stato abro­
gato da parecfchi anni il lord regola­
mentò. 
' Il delegato alla pubblica istruzione, 
avv. Corso, sì è dimesso dalla carica 
facendo causa coi maestri al cui tu-
ttxultttoso coiiiizio intervenne. 

Vani ttalivi di.soli 
fra i 'bengasi,r>i 

B E N G A S I , t i , (trisnièsso' il r2) ì ' ' 
lei-i lÀElttìHà ielle ricfclifinsiibrii' aì^-

ylaté dk .-vàri 'jiiinli àùUk t ' ia 'dl Él'gfi»-
fib, aèslgnità ' <ìa|^Ic'dni'di^sidenti;.per' 
liti, t ó ' nv^nó ' di.'.rifcellì, tiot{..iHcdntr»-r 
roiib lungo la ktraflà' e 'in détt'q lilog;o<, 
c'he iibphi ' ùpttiihì armati é |isolati i , 
fiuàli. li arresero pr'lgioniéi'i .seflià i-e­
sistènza. , J . , " ' ' " ' , ' , ' , ,'' ' 

La, <:olotì,na ,ip r,ic(fenizipile; p.róie-* 
iiienì.,e|da Mer^h, f a g g i S s è per pn,n«m 
ElgnarÌB^iiirqsegdètido, con Della''J>i-«-
ya di résistèjika,' p'er altri dieci cmui-
métr'i..vjts'ó nord est. . , _' •' 
„ y^ei-iè. ji^erìlo ,ché'„ieri'. .in lòcdttti , 

iiri^recisàta j'dégli ,Abbid, ',dèi sòlj.ìlk-
tpri ,cqhvoGarori8 ^c'ùi^i, capi pp^^iifc-
ólt^riì àlja. g & ì ' a ' , nj 'aJt ' -H""' ^^'..r"'" 
spq5,fetq.'yi'^,hon',a,ver_ n[olivo. a ',c^Sitì-
nu,àre"té 'o8lintT,à;|*endc),-ir l'oro ''P^pici-
pàie capp,_ AfìdélgKplil già fatto at.tb; dì 
'sottomissione. 

Là linea lelegrafjca turca Mèrg T e -
era è stata riattivata. \ 

Sottomissioni.di Kabìle 
R O M A , 12, sera. 

In seguito alle operazioni militari 
condotte di recente nel Gcbel e Nefusa 
e lungo la l inea.di confine t ra la iTri-
politania e la "Tunisia, alcune, kabile di. 
ribèllr h^nno sconiìttq e sono passate 
nel territorio della reggenza. Gli 'pmi-
granti ammontavano, giorni sono, a 
parecchie migliaia, ma per i buoni Uf­
fici delle autori tà .francesi che hanno i 
'operato' il disarnio di molti e gli 'han­
n o .eccitati ia tornare Alle proprie sèdi. 
. Per, l 'opera di agisnti del governo di 

Tripoli e per le cure del nostro R. Con­
solato, cui si sorto aggiunte anche,per­
sone, espressamente .delegate-dal mi­
nistero delle ,cdlpnie,'>mólti-dei. ribelli 
vanno rientrando •in.fTripoUtania. Sta­
mane di fa t t i ' s i antmnidajila. sottomis­
sione diCheidsot, urio.del capì più im-
porlànti • àncora residenti .è dalla sua 
• Kàbila," che l'ripasserà la frontiera in-
Isieme.005;altri . . ">i; , ' ' * •'" 

r E ' lecito. spei-àre cKe ahch'-- questo 
increscioso episodio'della n;!"- •"• 

pacione v e i r i quanto prjma chiuso; 
-4-r 

'Solitari consê n,a;̂ SL àll'Euroî a 
..^prcokdlj, ?Ìl?, .^K. ^.WFTidlin'' 1H """"T 

"nVr,'i'<'! 'M ' ' ' ? ' ' " ' T'-,?,'''"'','"^'' s,ii>,"-'>*f-4'"* 
'nìiv! a,''^uestò scojio. '.Le 'tnlppe .montene-

''gi'ììii! làsciWiiió lièjl'ó slésii tèìiipo là' 6il-
«.."E a a i i HHésiirii-101-8* yeniv» toiW; il 
fclocco alla et 'móntènefKn»; 

jj.Stann» wiccegfiendosl a .Londra i' dele­
gati della pape ,coIl» Turqhi». GgJi amba-
,sqjf,torÌ ij?l'' Potenze, hanno già steso i 
pte|limi.nar,i, ci sono delle (iìfli|Cpltà. 
Turchia , e ,'&«!garta non sopo djacpor.d» 
sui niioyi confini f Italia e ,Gref fa pure per 
i confini, dell'Albànt'à iileridìonale, ,Si te-
móiìo anche conflitti della Grecia e Ser­
bia da una parte contro la .Bulgaria per 
la spartizione dei territori conquistati. 

' , '"••t 

F A I M G L I E : Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
ecc. secchi —"pignattp —' caldaie [)er 
polenta — e qualunque, lavoro potete 
avere dalla antica Dit ta Pasquale T r e ­
moliti a Udine. 
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IRtfla'3feS|ìlìiiteCTgò ; ' ^ H j i ^ ^ 

ìnjèatQtil|<ìisiSÌRÌènte^ 
ldèi'iMs|iiijQ • ericdMcjAha!^^ 
.st i&giofiAi, i là;J^plpiéuafelàeÌi?ià^ 

della iCùiiirégjéioije di CaJrlta; e';!^. ;3óo:; 
iii':,Sajtòie^:;dèlJMngl'0^v|tf^til!Mèria,'^ 
; ;j'fl--!Sìtì4àcof :cay;''%|ga^^ 
ripme- d d i^Goftluné, ed' il ' Présideii^é, 
siè-'::MìoWéil6ì;90ìtd.t()efjtó': Cotìgréga-
i ìone di ;,C?àrità, ringraziarono^' Sènti-
. t a&ntè ; ;a notB^' d^gl' Ènt i .che; rap-
•présenfanpv,,.";. '.;•. . :'̂ ,:':.''. ^>}-\ 
: 'jÀùgurjatrio:,clje,,il:nobile atto; trbVi• 
rrtqltì-Hiitatpn.-/ 

Cont ravvenz ione aatomobil^st^ca; 

(13) , , —-Stamat t ina , vefso, le. 8;30, 
tiri'automobile, segnata K 380 A. prò-
vènièhte dà via Pordenone a corsa sfre 
nata , giunta in piazza ; M a p i o r e .—: 
i^retnita di gente' per l'occasione dèlia; 
fiera -^^^tennc: posta in còntravven-
ziioné dal nostra: bravo, vigile signor. 

:Polei l tarut l i i> ' ' ; ; •> ' • j '"'•:'/• 
,; I l proprietario.: . ;deM'àutoitibbile Si 
chiama. Paolo t i cbmant i , fu : Giuseppe, 
•di',1^rièste;'';.ìv.'.s:.':^^ ','̂ :''.s••.;"••'• .•. 

,:.:•:.••:.;,;>,,'•::: .,..'«Nomina,•/• • • ; ^ 

Nella seduta di domenica scorsa dèi 
Consiglio del .Gircelo Agrar io di Cp-
droipo : venne,: r iconfermato nella ca­
rica di,. Pirèsidentè l 'egregio dPtb Gian; 
t a u r o .Mainardi, .'consigliere provin-
•,,oiale. -i •,•.;•;.-.,; .'..'.'.•• '':.,; •.;•'• 

r 'riii":p (1 <l':ii('iH>di<i 'Il Oli i«sa 

Ier i matt ina i ' f éde l i di ;Biau2zo: si 
•èrano recati., in processione a : Pieve 
di ;Rosa, i:'- .-^^ ; 

Burai i te la loro-assenza fui-oiio. la­
sciate acceée delle; candele votive. . 

Nel frattenipo prese fuoco u n ' n a ­
strino, il quale, cadendo, comunicava, 
la fìamm'a alla tovaglia dell 'altare. 

Fortunataniente.-; l 'a l tare ' è intera­
mente di marmo, perciò il. danno si li­
mitò alla sola tovàglia .;dtì valore di 
circa una quindicina,;dì-iire. ., 

R O N G H I S D ì F À H D I S 
" T r e ' d i s g r a z i e ; / . 

• Mercoledì ; 7 'Corrente 'è morto per, 
pa:ra]|isi Degaiio,.; Olivo, : , . Sàbato, l ó 
venne colpito puìie da paralisi Roiat t i 
Gio. .Bat ta d'armi 80, e. vèrsa-in gfayi 
condizioni. Oggi Deganp -Giuseppe 
detto Xéch fratello del Degario Olivp: 
venne colpito ; da improvviso: malore,; 
P a r e cHe.questo non stia t an to male 
data la: gravità degli anni_;89. 

. ^CAMPEGErO, ' ' . .•;.." . 

:Carr ib lQ di domicilio; 
; Citato avanti al Sig. Giùdice Concia 
liatore di T o r r e a n o & Gividale, cèrto 
Perabò Pie t ro detto Sacat di Ràschiac-
co frazióne di Campeglio, avendo à-
vuta sentenza sfavorévole,. iticominciò 
ad inveire ed a insolentire . cori a r ro­
ganza e prepotenza,; tanto che fu "tra­
dotto alle carceri ;;màndariientaU.: 

Cèrti individui sono; tali che vor­
rebbero sapere una carta più;del libro,: 
e vorrebbero che gli articoli .jlef Codice 
dessero sempre ragione a. loro,: volere;: 
0 nofi : volere. Ma ' talvolta poi capita: 

'c}ii;U fa''vc)làfe:,!',".:";;--\'-':' '.;:'.'. 

'• Tiri aspettativa ^ 
Quadrò ' ,cori croce-fisso, orològio,.; 

'suoneria, :atì:*b'el librò di; preghière,; e; 
tut tó per t ; 8 (òtto:), di cui L. r p d u e ' 
iri acconto, J ' a l t r è :pe r iassegnp.;,Còsi, 
'protnetteva.l ' iridiyiduo ;cIiiàitiatosJ .Òé-j 
rùce Giuséppe.ché il giorno ,ii aprile,: 

: quale raippresentante. della :Società Cat­
tòlica : X di Venezia,: Via*; S, Apòstoli 
N . 2155 .visità.va ;quèsti' paesi.AEritro 
15 giórni, 'franco a domiciliò;: e lascia­
va :tanto di bolletta, ; firmata ^ cóntro 
firmata, ' E,U_e ;lirett;è_s:à(ldixp, ;wll? .site 
tfiàtii 'lii àtìbtàìdanza: ; 'nìa' 'à'ncHe il" poì-
"lèttariò;mà'dre cadde per' la s t rada; , e 
pas^ò il, mese, ed i tariti prenofati, gab-
•Bàti: sulla ,;bnòna; fede; si sèntdnò;ben 
'supnat\dal... ';pocò''riiagnifico prganètr 
to ;̂' Come, tàtìte, vòlte J l ' p o p o l ò crede 
a'i'chi.non dpì^tebbe .dredére, è bòn cre-
dèv-;'::;..''è«;.''<sccS'!';'•;';'•''"''•"• '"';. ' 

Basta che l'individuo. Beruce non be-
ruzzi abitanti di aJtri paesi! e bérmso 
iji l ingua italiana Vuoi dire antipasto 
adat to ;pèrpp<!|^,ip; bere,, o far bere. . 

' .1 FORNELLFXPÌTROLIP B© 
A S P I R Ì T O : I f iglipri e piti econo­
mici jiier caffetterie, osti, esercenti e 
;!Famiglie. ai trova.n^'',unicamente ni|l 
:'riegQzio Trempnt iva tJdiri's., ••: : ' 

• •amm»m,!m. gmàSkMìm 
• • , r 1 : 

iiiiiii 
! f ;^;:;ÌÌ".É^ÌÌÌPCéJlill8>v,;,: 

(T^Ì =Bi, ': i7 ' 'Aprile, ' ' •nella '̂  scdMà-Mei- Cori- ' 
• :;^igliOi' la:jGiiinta.jtìòmunale,' h a : rasisej; 

'.•'";|Mate: lè,;'s^ie,';diiniÌ!às}ó)ii;'.;i^ 
.:;:;!i^rinè' 1£ rìtiùricià:di :oltrè ,dtìè' ì«rzi;dèi.; 

: .-;'éori;siglieri, e quindi Io scioglimento 
: :.^;'d6l:' Consiglio, e: le elezióni ' gètìèS-'ali; 
, ' indette per Dp(menica-<i8i,;,: . : 

,a;; ; Come Si delmea Icf^lótiat ' ' J 

:: ;; L 'amministrazione roessata; che rac-
.eoglieya parécchi eemlentii radicalòidi 
anticlericali, e ohe è salita con la no-

.ftiiea di democratica, h a i a t tò .què l che 
fanno le così de t te . a,n3lrriinistrazioiii 

;;<ieii)Dcr.atiche; u n po ' di antiòlericà-
•Jjìsmo, e pili di un po ' di débiti con 

; ^esecuzioni d 'opere n o n sempre ben situ 
. :;diate e; attuate. • ' ; ; 

;'.';; Noi abbiamo il massimo rispetto 
;;;per; le persone, ina la; nostra critica 

;Wpn può tìòn ferire, p'oliticaimeritè si 
; jntende, quelle persone, anche rispet-
.tabilissimè,. come il cav. -Sérifini,' ohe; 
hanno espressainentie approvato, e as-, 

/àèmtai la respònsabiìità , deH'anMnin.Ì7;i 
; ,:strazione, mentre altri; ebbero c u r a ' d i . 

affermare ripetutainèrite i l-proprio ;dis" 
sènso dall'amimiriistrazione fino a di-

' ^mettersi.-- ; . ;.;, \ • : ;_.:,;;. ' , . 
.s traRh ' tófw sHrtìl shrdl 'h ' rdi hrd l 

y X,M'antindniitraM6ne ha fatta, un po' 
;<M ahticlericqlismo, àioevajrao,. , ,i :, 
„ ; Ì ; E i.èattolici ricordano infa t t i , ! due 

, 'iffpyveidiinfinti dello scorso anno scola 
;,?itico, con òui sì spostavi ; l 'òràHp scò-

,; ,iasticò in modo che;restava, iriipledìto 
: à ^ i alunni d ' intervenire; alla dot t r ina 

in'; Chiesa, 'e si dichiarava di non am-
.Bièftere, cpirie ; di solito,, inèlla scuola 
il 'Catechista durante l 'orario nonma-

, le; Contro quei provvedimenti sorse 
• 'l'éjiérgica protèsta di oltre 300 capi" 

Iainiglia. Ma, quando la. petizione ven 
riè rimessa ;.nelle mani del Sindaco, 

. q u e s t i , in pubblicò Consiglio, là gettò 
protestando che là Giunta . aveva fàt-

' ' t o è faceva, e non occorreva ricorsi. 
:;::;I capi di fatiiiglia non possono di-

. ' : nienticàre quest 'at to del Capo dèlia' 
aitlininistrazioine cessata, col :qualè ve­
niva resjpinta la lóro volontà, misco-
riiSsciutòil loro diri t to alla educazione 
dèi propri figli. Infat t i la Giun^tja, che 

: àyeva in proposito Chiesto mandato di 
fidiicia al Cònaigliò, tan to "poco s'in­
teressò di adettupiere i voti dei; padri 

' di ; famiglia r iguardo al Catechsta nel-
. le scuole, òhè, :a teitt'pggi.ft^Wa jiTiiòtó: 

non^ insegna il Catechismo. E d è 
inutile che ci .dicano che la legige vuo­
le così, perchè, nelle. Scuòle di',tanti a l " 
tr i ; Comuni si insegna tranquil lamen­
te- ia Fede Cattolica-. Del resto anche, 

-; : là passata amministrazione, fihaknenr 
tej'dopo avervi pensato più di un an-

•' MO; si è accorta che il ...Catechisniò. si 
poteva lasciar passare.vanchè: nell 'ora­
rio normale ; m a reatal^nte non ha sa­
puto o voluto conol-Uidere nulla. E ' di-
r i t t o d e i genitori che siano educati i 
lóro,; figli, ed educatj : cristianamente, 
perciò essi non posisonp votare per am 

' m;Ìnistratori ohe vìoJahò il loro diritto. 
;,À nói ,cons ta poi questo, che qtìal-

•chèr .padre di; famiglia, sulla denuncia, 
: d'i parecchi alunni, mosse reclamo al.. 

Si i idaooperclhèiparava che in : scuola , 
., si ispanlasse, della. Fede e ;si bestem-

.ni iassé , 'Il ,Sindaco avrebbe;r ichies to 
; che;: fosse presentato formale recdaiiio 

; d a p a r e c c h i padri di famiglia e a l l o - ; 
,ra;;soltsato si sarebbe moaso: Perchè; 
il .signor S i n d a c p n p n h a sentito il do-; 
veife. di e5:^uire tosto le;;necessarie 
indagini. Bisogneneblbe poi che l'Aìm-
ministraziòtie giustificasse-anche l e r ­
c i e ; a capo dell-K>pS*a Ria-.CÓianiz^ha.-
-pòste persone notoriamente anticle-

: r iml i ; che. accennarono alla buona in-
tèìizione d i caooìare te Suore, qtlelle 
Suòre che, per vocazione e Spirito "di 
sacrifizio, compiono con pazienza h 
Ipijp opera dii carità, Oome.npn «aprcfb-

• bek) , ' ferialtw;:peBòne; .'I^:;SuP!^^ 
vono restare, per l'iritèresse dei poveri 
ricoverarti, ' che a un pregiudizio anti­
clericale n o n : deve:,essere: sacri-ficato. 

Si dirà che non è; ntólto; come opera 
anticlericale, ; contrar i^ .; all'influenza 
dei principi cattolici, ,B.isporidiama; è 
da credere ohe non abbiano iKxtuto fa­
re di più, perdljè l'opinione deUa gran­
de maigigioranza del' paese è .contrar ia 
a,quell ' indirizzo, come si è manifesta­
ta col solenne scatto di ribellione ai 
provvedimenti contrto Tinseignamento 
della Religione. E ' neo^ssario ,-he,al 
potere vadano o r a persone che diano 
garanzia di r ispettare ì diriljti della 
coscinza de ' cattolici. 
Che cosa ha fatto del resto l'ammin.f 

Il ponte, che ha scàol'apparenza di 

j | ^ t ^ ; : ' SÉdiè,-' . ' 'ifel'; qimiè.- 'moltol'arHi-- -. 
riÒ"siì'"pPt|via' SpeàSere con-altrpffiKrP^ : 
•ge|ljÓ|^W,É-'qtialfiSbn'si' è' sùHìé|àtite>:': 
•meriti|tHÌt'àtp}:ì)etichjè-: ; contribuiéiSei'o-::' 
;n|}la--'à^à:i; OMiini;;di:Cisèrila3f liui, ^ 
sèyeirà>" avvaiitaggiàti .(iail'qpèra";^iù : 
:ch4. CTarèénttì: ;^ssp":lJ.y>rpf^t;tcy;!Snètt " 
;lSsécuzìcme.v;è «'statò" Ca&bto 
.itìòdp, nonj'^;iSl!il)bÌitóò;lioèrtanietitè:-
^yiy'^si.^.sprip-'5|J6birÌ&le,':.ì^ér''.dirlag-còi: ; 
nppo.getfiOyìttagfiaietiei: . ÌSS"., • 
" C o m e ponte provvisorio si è cftsitìui . 
to:uin;ponte in abete,.che poi si & t ó i - : : 
duto a ylle •prezzo, ijtivece di fare -uri.; 
ponte in Éèrip, ohe jJoteva poi 'servire J, 
per il passaggio sul T o r r e a Volgihs. 
; ' Le - « « o i e sono ttiàle e insuàp iep-
teinentè- adossaie. ìiei vecchi locali, ;e 
non si è pensa to l a provvedere..g^uel 
ch'è ,p'àgig}ò| ,ed:è anzi èmoiitìe: ;per;4 
anni l 'srsòiip "lasciate 'le, scuole nell 'a­
narchia, senza direzione. Si è ."datto: 
che così sii.facesse per,'aspettarè;'ì:i t i­
toli didattici é i ,un -Beniamino, tiìoli 
d i e ; non sono venuti . A guesta'rpiub-
blicà ;àocusa ; là à.mrriinistrazipne,;.,non 
•ha saputo; risponderle., In tan to l'ist'ru- :. 
gipiie del popolo si è lasciata: d ^ i ^ e - :': 
r|*j.è;quegili alunni che hanno 'pàfo;*' 

;pKj:^3ntarsi per "fesami di' ammissione' ' " 
,itì?tìtrè.;,a:ii0le;hànriò dòvUito sj|gi|ine, 
le 'con-siegttenze. iQrà ;S i , è p r o w ^ l i t ò " 
finalmente iin DirètfcrèJ: dal auajl^ic'è ; ' 
:a Sperar^ bene se :Barà!^poggia t45:M- :'̂  
,caceimen.te.,.nèlla; sua ;òp.era; m a "si è . 
proyyedtìtb solo qùàriHo^la iwovdjilèg'- , 
.gè Ci'edartì:;tógliwa"al"8«>0OTW0;:('a-:::;; 
dilJS' a ;dìyenfere: ,Diret tore;Dida| t |pó, , , : ; 

'L'allargamento di Viit ToffòteM è _ 
stato, strozzato e rieso si' guò dire , ' im- ; 
ppssiibiIè:;daHa'òastruziorie -del nuòvo 
edificio'Missottini;; Anzif-a .quest4,:pro 
posato sarebbe bènelsajpere: è .ivffp 
quello obe quatennò^-à^sicura, chfesia ; 
stòtó proprio; l 'assessore ai lavorifpub 
Mici a compilare il-;p:rogetto: dei fà,itìp- ;-
si angusti sòttopor'tici Missettini:?;" " 

Di impiegati •comfniali non, s tcs ìa ; 
male, il Mutóero,,,è cresciuto, vi ;^"Qno. 
entrati i cand,idati y03uti, non psraintè 
ógni risultato :dd; Concorso, e fra ìilile- " 

:sti un nipote del iSin.dacò, Pane pèfò 
che il, .pùbblico, non-s i accoriga chèiMl 
servizio sia'miglioraito.' ...,•».; 

Còsi.iion.sèmibm c h e l i Jm^^o^yn^-
dico sia m o l t o avvantaggiato . pe f chè ; 
a i .medici .è si tato 'àumentato Io s t ^ ^ r 
dio nel 1912 d i :B; .500,: nel igt^fidi j^ 
al t ie L: Soo. .Se però: il,palco nori-:;:»- '̂  
deva, c'era in vista là òttima .proposta . 
della concessione; degli aument i 'Sès-:•: 
sennali con effe'tto retroattiva, Maj in-
tantocoBÌ, i .medici, uno dei quali è 

.anche-; oogniitò; d^l .Sindaco, possono 
pancòrrere anche il Comune di Segriac 
co, senza avere ot tenuto il permesso 

/e senza-che iJ .Cornurie pensif almeno 
à costitttire.con quèlfo di SègnacCoil , 
Consorzio per al leviare. la sua .spesa. ;' 

La manutensione stradale dovrèbbe 
.essere ott ima se da L. 3000 il preyèin-
tivo la I m p o r t a t a a L;. 6000, e poi ; nel 
consuntiyp i g i 2 , è ' sa l j t a a L. goop. 
Eppure non ci sianip; accorti che ;sia 
avvenuto im grande tnigl-ioramentò. ; ; 

Ijiuovi progetti. .,;> 

L'arnministrazione,' ' ; finalmente " a - ' ; 
vrebbe voluto acquistarsi ;im.a nuòya 
benemerenza col regalare':'al. Gomene 
un nuovo debito d i ; alttienò L. 300 ' 
mila per fare un'Officina elettrica -i^Juri ; 
acquedotto:coinunale.; M a ; ^ i 'elettori 
SÌ sono finalmente scossi, alcuni .meÉii,- : 
bri;dèli 'amm'iinistrazione,' . dopò. àyèT 
'oombattuitó; molte ;;'l)ropòste dei oólle-: 
ghi, hanno dim'os.trata l à ' l ò ro òpippsi-;; 
zione; ; dimetteridosi. Così' "'è caduta''ìfi ; 
amministrazione. " ' " ; ; ! * ' ' 
' In...buon punto, ora, una seria Irà-; 

lazipne di : critica: al ' progetto di Xm-
pianto idroelettrico; d imostra cori (J | | i ; 
positivi' -f, con' bjiprie;;r^g-^nir- 'i .ó: | |5!; 

'il;]pr<^èÉto iiò'n'darSSbè acqua buom,'-
perchè: p o m a t a ' : dai. T è i r e a T à - n ^ - ' 
tOi come quella deJI'acquedotto t a l l ^ ; 
cr i t icato; '2.0 che l 'acqua si 'paglifri 
rebbe allo stesso prezzo di ; oggi ; e c ; ^ 
si pagherebbe la luce elettrica ; 3.0 tfte ; 
ii..Comune,;;ii}Tepe,:<JivI.,. •.3-f^o^;p(5r:.'a% ' 
' ^ ' e 'luÈCi' òìSfne paga' óra; ' dòvfAbbi ! 
circa L, ( ? ? ? ? ) almeno per 30 . ann i . ; 

infine che il Coniune andrebbe I n - ; 
cóntro à 'pep<|^|i e; forse,»)a':.m'aigKÌo|i ; 
perdite 'per lBÌtt3ncòrren^"4i;.'ol-tri in|- ' 
pianti elettrici e dqll 'implain^: pr ivato ; 
d'a^il-edottiòj ; Il risiultato' certo sarel^ 
be un aumentò di dèibiti, con-uin;neces­
sario aumento di tasse, che'fiftiiijiadirrf) 
bèro'l 'esecuziorte'dil a l t re operé'.nece?-
sarie. ' ': :',>;: ' J- i 

' Nuovi oneri. '—* :Un; sagigip dieK î : 
effettti .della riilania di: spese; d ^ l l ^ ^ -
m'inistrazione comunale si ha .oggi 
nell 'aumento della, tóssà famiglia,, del . 
quale naturalmente':'npri;:piiò.'ayiè'jf'éa,u- ' 
sa se non chi ha fatte le spese.. Non 
d'ioiamo ohe non si diébbànò fané del­
le spese, e che non occorrano mài del­

ie; taiSé,.:Ma 'tàr^fpltM:ip^!^^hMi'/^0$. 
;i. ''cittadini';'i,ònò" abteisiaii^';: 
:Óégl'^'dàìle!Saliiii"iètìz^^^ 
'nficèasità';-àii ìniptìrnè"tfc^^i;àMrè;.:\- '^: 
;'';;J4:-;fi(Mtosipffie'';lsi:*':tii"ia^ 
.'::';£(»; ctìnd&^pH«-:)à;àii'Ìnò;BÌlj:|:MèÌtó 
'SFlretf^vèrp:' ètóSinMs'SupJUllililóflttO; 
dèoiocitìlicò, ;Ì'atti&itìis<tìzioné';:ei^ 
t a . l i à ì à t t è sp .di;fàr"caiere;.1e;èÌèiiorii 
in; e$tàteV quando; molti : elettóri sonò 
all 'èstèrp, lorsè;"pér;.sfrigg;iré"al:rg!ii-
dìzÌp;dàlI 'Ìritera;massa'tìèttorale;;; '^^ 
tàyia";oóhfidi4ni) '•che';:'il:' b'UC)n';'''sènsò' 
^apra tr iòi lEàit ; e),5cèglièrè.-pèrSttne'.che. 
.sapjpiàrip wspètfà're' {"séìntìniéntì della 
grande; maggioranza" cattolica, ed e-
Siplicarè ùri 'ppèrà 'prt ìdentè è savia di 
amministrazione.': ..;- ,•, '; " 1 

Dmnio télegraficci ' . , 
affici Gbdi<òipòXàti8ana np i ì i i nbé rgo 

, I l Ministero delle p o s t e è dei T e ­
legrafi, approvando la propos ta"fa t tà ' 
gli da,;; questa Direzione,: .ha ordinato 
che per' il :servizio telegrafico, le R i ­
cevitorie di|Codi-oipò, ;Iiatìsaìia' e ;;Spi- • 
li,mbergp,,,;còri;.elètto inimédiaip,.; as-
sunianq:'l'Òi:ario;;limitato; continuativo. ' 
".;lj'pTàHo:^istesso''#';stabilitò èòttie se-: 
gue.:-.;;;':';-;,riì;-;:';*:;':-;;;'^:".:V-". • : 
ijNei giùfpifJ'0affi:JìsXptìinb aprile; 

a tut to s^tfetriére! dalie ore .8; alle ; 19 ; 
e ; "dàt; priiw^i; ottobre ; a tu t to ; : marzo, 
'dalle"3ref9.Jallè' 19"'..•;/'",,,',.:."• ,;.').... :• 
'•V}ilè0^dpnÌémgHecedlalWe fèste dèlio, 
.S'toftf"'Dàf|)i;ilnP;'aprile: a tu t to ;se t - ; 
ìternbre: daflé"8' àlle;'i:7;.^è dal"f)rimo 
btfobi'e :a:''tiìtfó .;;màrzo,. dàlie, 9 alle '17, 

• ^ , ' a C I ^ l D A I J B ' .-.'-'-•• 

V ^Mercato 
: ( I P ) . -V-; Secondo sabato del mese e 

mercato fràiico: 'Sul rqèrcato dei bovi­
ni venne •presentato un :numero discre­
to di anitriali e vennero conclùsi degli 
affari, in vitelli ed animali 4a lavoro, 
da mercanti .forestieri con prezzi simili 
a quelli degji ultimi mercati. Il bur ro 
presentato ;in quanti tà:abbastànza for­
te venne pagato', da ;L. : 2.4P a 2..50; al 
chilogrammo. Le uova da L.. 6 a 7 al 
cento. '• ••:".-..•:.- ^ •-- ' _,:• 
; Pe r ; Cividale poca la. gente.: specie; 
prpvèniente:!;dalla';ca'mpagna,: e questo 
'dovuto' per-Ji làyori-urgènti stati; ' pel 
tenipo cattivo, ritardati.. ' ; ; ; ; . - ,-

*- : giusto prpVVeclimento ; 
In Borgo S.,: Dorhenico dì: fronte 

al!o;spàccìo"Rr Privat ive e francobolli 
venne in, questi-, collocata una : Cassétta 
tanto indispensabile, per la imposta­
zione della dorrispondènza. U n a simi­
le venne pu re collocata nella piazza 
Pao lo ' Diacono ma non nella località 
óve ; trovavà|.i:l 'Ufficio Póstale : Telt;-
grafico .ma ftìvece nella casa «Fella» 
ed:in còntiriiiàzionè del Corso Vit tor io 
Emanuele cpn- la ,:Via :C''rlo Alberto. 

: Consiglio Comunale ; 
lunedì :delil>f rava : tra l'altro iJ progetto di 
sistemazione, della piazza l'oro Giulio Ce-
.liarè;' approvó.^.tjn sussidio pél riatto deUa 
strada.: di Purgessimo-Pàhit^Fontana, : e ' la 
;sisi;einazione aella strada ititérna xli San-
.g'uàrzÓ"'';:-;"'•••:::••-. 

Sul furtO; alla R. Pretura 
Regna il buoi ̂ riguardo alla scoperta del-

rauto'ré del, furto, tra .denaro e carta boi-, 
•lata, in 'L. 409'Statò ,fatto, nella-nostra :Rj 
,*Pretura.:' ':,,-"';H"-^'''' ':-: '';' -''••''' 

,"Su,lla,person?,, sospetta : è-stato," pure ac-; 
, certato' che: nulla risulta a suo carico, anzi• 
•dalle prove ;astótite risulteré'bbe innocènte.. 
.D^,quanto si:-dice pare, sia per scoppiare 
uno scandalo che metterebbe in serio ìm-
bara^zp ;qual.?i);e;;,.alto' - funzion^rìp: 11} giur 
djc.c; istrjiftorè:iacci.a':ia luce..e ;.f,ftccia pure 

'•gitisiizia.'' .,,",•"..",.:..,'.". -• ;--;:"^".-'":.. : 
CÓLLÒRBPO DI MOSTAMANO, :: 

Serviz io d t ' r e c a p l t o à CapOriacèb 
:i-«-;:vitp;i:tSf»ii>',iJJ<*W '.''y-if'' •T4'-'\-* • .'• 
,,.. vejfregjQ...jlJirettpre delle,-.-Foste ,;ci 

• comuriicàV''".;^'.,' .• :-.,.". '^.T'' '•'\',-;Ì^,^';\ 
"Cori effetto dal i .o Maggii^;pprren-

t^; jpèr' aàs^cpiwìatej'i desideri; èS>*«s3ii-' 
in'i.,dal,,;$|unjcilpip d.i, ^0,1?^^ 
';(à{b^ncv,J;lÌo,. |u|)i;izÌMÌ|c> '- uno,;- .sppjialé 
' i e rv i r iò 'd i .recapitò 'per. òpera,;.di.furi 
agente comunale, che 8i reca all'Uf­
ficio di Eagagna a-prelevare l e corri-
«pondenre dirette nelle frazioni di Ca-
poriacco, Casali Scagnetti, Codugnel-
la. Gattello QÌti;qrÌascQ. è"C?.éaIiSCam-

.peis. , ... .;̂ ;w.- ; " , . . . . ... ,... . ... ^ 
Tati corrispondènze devono èssere 

ner tanto ;aoncentratè •'» E a e a g n à " m e n ­
tre,; che. quelle, nel; rimajpentes terri torio 
del Gpmunè..,cóntÌnuaì^o a; matìdarsi, 
per la-'ìria d tTr ices imò. ' ' ' 

. " . " " l A T l S A N A - ' ••:: / 

Ferito in rissa 
Il ca re t t i e reP iè t ro Simonin fu Lui­

gi d'anni 29, la decorsa-notte rissan­
do con un individuo rimase ferito alla 
fronte,- All'ospedale fu' medicato e giu­
dicato guaribile in 18-giorni. 

AFFITTASI 
in CoUoredo di Prato. Molino di Fru-
liiento a 2 cilindri dóppi con plansister 
—^ Macchinari delle fabbriche di Mon­
za. 

Rivolgersi alla signora Golitti An-
.(jelica.ve, Aniqrm^H. 

a", ;:|;"^4i;"]E*AilÌMiCHtó^ 'r 

;,:3èri;'sèSftgtì!lpif^dùS6;%SU^ 
i n i i l i t a r M j ! Ì | & f f l | | i B j t ó ^ 

:.,mn^d|lpi?StSal&|Èfti^inC^ 
fji6natq:;depÉa5Ì>|ll8iàprffi 
i : 'i'Ad';''|tteiidÈrlo|i!l:iÌtà2ipiìe':|i|j^^ 
* y àiip; ,:;Ìàreix:liÉ,¥ j i M 
; . règM&Mtò; :ed;*U| i |^^ 
•-'àpjjièdàtis'' ':'":;"Ji-'";#";"""-; •"."•"'sfe':'':''::-

f:: . " ^ " " ;-:'v;;.PQt{I)BH®[É":'-;;':-K"-?:.':i ^:;" 

• - • ^ ; 1 | ; j 0 t | Ì : ; ; C | | | È | Ì | : Ì | | | ^ 
"||Jijj!;x:!itQÌ4r:q}yir^ÌÌ|i||;sdiìÌg;^ 
dèlia ;S,ocletà;;pw';Ta;c;pétrtfi'iraè;;^ 
()péràlè,-:^6t,-la.•::coriyt)cSiàiiè;;dell'Asserii-, 
bléà. reca;fra;àltro;-li;prtìptìta,di;;porré;in;: 
Hqiiìdazitìtie;;,la: Sobiet'à; é;;la"ncimiii'a; évèn-
.•tilaié;Hi.:irè:'!ìciuiHatc«-i;. ";"'."-,-;..•";;;'"-:-

..;.";; ;Ì'1AKQ;..X)*AH%'};-"^^^ 
• ;-, R i u n i o n e :,})rò"'ASil(» •'-; ; •;̂ ; ,;-

.-(^^). .-^;ièri: , iMi;ndla saia delia Lat­
terìa Sociaie ebbe: luogo una. ritmidiie del­
le più influenti-persóne del paese e di.; Arta : 
per trattare sulla ;fondazione ;di uh;,àsilOi 
infantile,';; ;,'"",; ,'"•; '"v '".••,'•'--

X.é idee; proposte dai ;rap^résentanti il 
.nostro; paese furono ben: accolte e rimase. 
'S'tàBiltfò'cfiè;i'SsìltfVàbbi'a''a'sórgere'af di 
là del pónte Rio ;Radina, in un: fondo di 
proprietà: eredi fiórtani, 'luogo, centrico, « 
pili che adatto. ; • : " : : ' : ' ' " . - " ; 

-Fu tiptìtniria.ta una commissione proyTiso- • 
ria.pèr; lo studio,del progettò,le trattatiV* 
d'acquisto del fóndo,'; ; = . . : " . ' 
:, In autunno saranno conyotati; tutti " i : 
.paUri di famiglia,;dei tìtie paesi;, per l»ao'--
'mina :del comitato definitivo. " ; " : 

f A VOLO J^UGCEltO 
;- RONCHlS. "DI'' ^AEDIS;'-: 

.; E", tftofto.improvvisàinente, all'età di 8* ' 
anni, eérto .Biganó .Olivo, Uomo del;tto^ 
chio-stampo, buono, Isbóriosò, affabile «ioa 

• t u t t i . ' . ' ; • • ' • • ' '.•"•. • . - : • • ' 

•; . ; : ••-•- - 'POi ic te in t ìo . ; . : 
Mentre i famigliari : si trovavano àwea. 

ti, -là ventiquattrenne Maddalena. Fabret, 
sposa solo ; dal passato carnovale: a Vkr-
itier. Osùàldò, ch'e ora trovasi ; all'estero,, 
tentava con una forbice di svenarsi, eac-
ciàndosi la punta in direzione; della , .Ira-
chea. . ;. ./.. 

Fu' soccórsa in'tenipo ed è fuori di po-
ricoio; .', ' ',' 

; " ' " ., : ; •VTLILA SANTINA^ •. 
Si è qui inaugurato domenica H;corr. 

il;nuovo- édi-ficlós:cQlasticó;; Intervenne il 
;l?refettó di Udine"In; tala^circostaiiza-il; 
-comunec onsegnò una : medaglia d'oro alla 
maestra Angela;Polonia,-;,per il suo quaran­
tesimo àniio di; magistèro'. 

.:: '...•''"::,;..;•, ":; ' 'COPROIP0i. ' ' 
; ; Domenica; a :Zo'inpittà:ìà' -•famiglia; : t>t 
Cecco distribuì un 'liti;ó ;ài ininistrà di .fa- ' 
va, un pane ed un litro d .ivìtio generoso; 
alle 178 famiglie ..della frazione. ; " 

Detta consueiiidinè : risale, all'atino, di 
grazia 1703, e'si uniforma:alle;dispoSizio-
ni testamentarie .dell'antenato De Paulie 
Angelo. : ,' -

' . r.; MANIACO. 
Numero.si"deputati che;aveanó lasciato 
I ladri, notti :5Ónò dopo :aver scardinato 

il-bàttente ;di .urta finèstra; 'penetrarono 
nello stabilimento Mat e C, e dà un cas-

;sètto forzato con una leva, rubarono. circa 
duecèritocihquanta lire.;- : _ 
'-'. ; ' " . ' ' : ; " ; ' ' ' : ' ' " ' ' ' F t iMrf iGNÀNÒ. . 
,. CoUayiti ,Costantino»:di aniii 41, catrado- • 
rè alle dipendehie del sig. Roberto Lotti 
di Códróipo, lunedi passato venuto a pren-
dèrè:ùn cavallo del maròhese;MangiUi, ri, . 
:masè vittiriià dì Un grave incidente.; 

II puledro, non si sa cóirie,. appena fuori 
.'dèi paese gli prese la: fuga, rovesciando 
la carretta, travolgendo i! povero guida-; 
ibre.cbe riportò forti contusioni alla gam­
ba sinistra ed: alla faccia. . : 

...' ;'. •'"-̂ " "FAEDIS.-" 
: Lunedi il piccino l,àzzaro Anselmo di 
Luigi, d'aniii e,, mezzo,.; cadeva;si,malamen­
te a terra d.a rovinarsi là, spalla: sinistra, 
Guarirà'in'uii'niese. :' ; 

; . ; " ' ; T ò L M B Z z o . ' / : 
; Domenica wattina certo :Gia<;oniO: "Valk, 
transitando hèr:prèssi della.lìnèà.ferrovià­
ria per recarsi ai .Rivoli, bianchi,-scórse se­
duta fra le rotaie una' bambina: ';riie,ntre 
dietro il .trenp :stàvà ;per sopraggiungere, 
n dabbeii uomo fu appena; in . tempo. dì 
strappare la piccina'prima che rìmaneBse 
investita:, dàlla'locomotivà.;.; 

•••'". ,. ' '"'".-..„'-j. ' '• '. :.' ' ' 'R '^MPÌ '? ' Ì ' 'É9J ' . - • 
All'età di 93 anni, è morto il cpriipac»-; 

no • Grudina Andrea, di; fede: inconciis», 
di costituzióne robùStiSsinia'è di ancQ»... 
inTÌdiabile dentatura. : ; ' ; ; 
;• S. E, rArcÌTescóTo, nell'occasione «Jelh 
sua visita pastpràle, fu al,suo' capeisal», 
la.sci^ndp nei vegliardo là pìii grat». lia-
p'rèsuione.';:' 

:LATISANA. . 
. .APertegada verso le 17 di lunedi «i»*»-
ten5 «n fprte-uijagaiio che sradicò mot»» 
piante e danneggiò assai la casa de), wv. 
Pittoni ove risiede l'impresa della botìi-
flca. • . 

PALMANOVA..; 
Il Sottufficiale.Alberto Monti : del M;» 

Saluzzo, mentre «aegiiiva alcuni esercìzi £ 
equitazione al maneggio, onde prepararijS 
alla festa, del reggimento, cadde dì sella e 
il cavallo con una zampata gli frtturò là 
gamba sinistra. 

in Magnane Riviera, presso passaggi* ; a 
livello. Villino, Casa con vigneto e *re 
campi tsfrano, splendida posizione. 

Rivolgerfi al sig. laido.rp Met1uza- - f^ t 
burloio Pracchii^so ^ Ùdiiie. 
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AFFARI APPROVATI' 
Poleenigo — Classificazióne tra le Co-

tnanali dcUa itrada- detta Muri!. 
Torreano —. Taglio 60 piante ,di casta­

gno nel bosco "com. Castagnardolf. . 
•Huzzana' '— Vendita del' terren'd Brji-

duzza. 
i Pasian di Prato '— Medaglia ricordo per 

i .reduci dalla Libia. 
S. Giorgio di Nogaro — Onoranze ai 

reduci della Libia. 
Udine — Assunzione di contributo per 

l'inscrizione al monte pensioni dei maestri 
elementari della .sig. Maria Bodini. 

Treppo Carnico -^ Concessione larice a 
Plazzotta Felice. 

Ovaro — Progetto riatto malga Zittin. 
Concessione pi<inte. 

Moggio — Concessione piante da schian­
to. 

•Giiusaforte - Raccolana — Concessione 
piante per iparazionc fabbricati. 

Raccolana — Concessione piante a Pez-
zano Amedeo. 

Venzone — Concessione combustìbile ai 
' malghesi d iChiusaforle confine con Rivis. 

Ovaro — Affranco livello Mccchia. 
Consorzio tra i Comuni di Tramonti di 

Sotto e di Sopra per manutenzione della, 
strajda di Chievolìs. 

Tramonti di Sopra — Accettaz. delle 
modalità proposte dalla Cassa DD. e PP. 
per il mutuo di L. 30.000. 

Paluzza — Sussidio all'Asilo Infantile. 
Moggio — Aumento stipendio a' Medi­

co condotto. 
Udine — Legato di Toppo, Alienazione 

arreno al Comune di Campolongo. 
Paluzza — Utilizzazione boschi Com. 

Ort.'i - Fascet e Sasso dei Morti alla con 
dizione proposta dalla R. Ispez, Forestale. 
Udine — Palazzo delle Poste - Conven­
zione col Governo. 

Udine — Palazzo degli Uffici - Provve­
dimenti finanziari per la continuazione dei 
lavori. 

Sesto al Reghena — Tassa bestiame -
Modifica tariflfa. 

Vrezegnis — Utilizzazione bosco Co­
rona. 

Sesto al Reghena — Vendita piante. 
Tramonti di Sopra — Reg. d'uso per la 

mappa. 
Pinzano — Regolamento per la monta 

taurina. 
D E C I S I O N I V A R I E 

Fauna — Ricorso del parroco per tassa 
famiglia - Accoglie. 

Casarsa — Acquisto terreno per il piaz­
zale 'del mercato. - Esprime parere favo­
revole. 

Saiiris — Tassa famiglia _ Reclamo Luc-
chìn Osvaldo. Accoglie, 

R i N y i i , „ • • 
Paluzza — Lite contro Unfer, Giuseppe. 
Pasian di Prato — Causa Hordolo. 
Tramonti di Sopra — Destinazione del 

sussìdio di L. 5100 del Ministero dei IX. 
PP. per la costruzione della strada dì 
Chievolìs. 

Carlino — Alienazione dì rendita .pub­
blica. 

Caxlino - Muzzana - Marano — Regol, 
fi rea acquedotto Consorziale, 

P.lnemonzo — Ittanza Bonani per ac­
quisto piante verso ccnione di fondo. 

LOUROB 5 14 Agosto 
' In (luestl gióriii' è stato p'ùtìilicato 

il prpgfainitia del Pellegrinaggio che 
avrà luogo nel p. •*. Agosto a Lourdes. 
II. Friuli anche quest 'anno sarà larga-

.mente rappresentato se ogni società, 
ogni circolo cattolico,' ogni cohgiega-
zione Invierà iln suo membro. 

Non è un viaggio di sport, non di 
divertimento materiale che si p r o p i ­
ne, ma un viaggio di penitenza, un 
viaggio di godimento spirituale. Chi 
va a' Lourdes ri torna certo migliorato 
nello spirito e il suo cuore resterà pie­
namente pago e soddisfatto di aver 
passati quattro giorni di paradiso in 
quella te r ra benedetta. 

S'affretti quindi .ognuno a dare il 
suo tiome. I prezzi di andata e ri torno 
Padova — Torino — Lourdes — Ge­
nova, Padova son per la terra classe 
L. 125 — per la .seconda L, 185 e per 
la prima L, ' 250 compreso pranzo ' ; 
alloggio a Tor ino nell 'andata e a Ge­
nova nel ritorno. La tassa d'iscrizio­
ne è di L. IO - 1 5 - 2 0 rispettivamente. 
Ai primi 50 che daranno il loro nome 
verrà fatto un abbuono di E. S sul bi­
glietto ferroviario Udine - Padova da 
dove part i rà il t reno speciale. Termi­
ne delle iscrizioni l .o Luglio. 

L i b r e r ì a E d i t m ^ UKirKS^^/ 

« O L 6 MAGGIO LA LIBRERIA S b l -
TRICE.UDINESE DI VIA TREJPPO 
N. I. a, TRASPORTATA' ; PER MAG­
GIOR COMODITÀ DEI CLIENTI, NEL 
PALAZZO DEL C 0 N 3 ; E . BERRETTA 
A LATO DEL FABBRICATO DELLA 
POSTA IN VIA'OMONIMÀ N. 17. 

LIBRI DI DEVOZIONE COMUNI E 
DI LUSSO, VOLUMI DI AMENA LET­
TURA AL MASSINO BUON MER. 
CATO. 

CORNICI ARTISTICHE — OLEO­
GRAFIE ~ ARTICOLI, DI CANCKIy-
LERIA — OGGETTI RELIGIOSI. 

iiìTlìMI 
air " Esposizione , 

Via Paolo Canciani N. 17 

700 pellegrini francesi-in uiiieoza { 
de l Card; Seg re t a r i o 

Domenica alle 11 nella sala Ducale il ' 
cardinale Merry del Val ha-ricevuto un 
gruppo di 7oo pellegrini francesi, pre­
senti il direttore superiore delle case 
religiose francesi, i prelati francesi e 
il véscovo canadese di Valleufield, ' 
Mons. Odelin, vicario generale di Pa ­
rigi ha presentato i pellegrini dicendo 
che il Papa ha dato recentemente nuo­
va prova del suo affetto alla Fraficia 
inviando i suoi legati a presiedere in 
suo nome il congresso internazionale 
dell 'Eucaristia a Malta e i l 'congresso 
internazionale della carità a Parigi , 

II cardinale Mer ry del Val rispose 
con parole improntate al piìi grande-
affetto. ' ', 

Cronaca cittadina 
L'srrestg inoviutato d'gn ladro Mm 
Si ha da Vienna ' 
I gioi;naU recano alcuni particolari 

intorno all 'arresto movimentato di un 
italiano di nome Antonio Pòdrecca, 
di Udine, il quale il 9 corrente tentò 
di scassinare la cassa di un albergo 
situato nelle vicinanze dello stabilimen­
to balneare F ranz Joseph. Il Pòdrecca 
era colpito da mandato di catture an­
che per altri reati simili. Tut te le ri-' 
cerche fatte per rintracciare il malan­
drino, erano riuscite infruttuose, quan 
do finalmente con l'aiuto dei cani poli­
ziotti gli agenti riuscirono ieri mat t ina 
a scoprire nelle vicinanze dell 'albergo 
il Pòdrecca mentre stava"chiaccheran-
do con un gruppo di operai. Appena 
il ricercato si vide venire incontro gli 
agenti coi cani tentò di fuggire m a i 
cani gli diedero la caccia, alla fine non 
vedendo altro scampo si appostò die­
tro un cespuglio tentando di tenere a 
bada cani e agenti a revolverate, ma 
sènza colpire iilcuno. Gli agenti estras-
sero a loro volta le rivoltelle, e il P ò ­
drecca, vistosi circondato, gettò l 'ar­
ma e si arrese. 

Un.,. Vero socialista 
.V Tor ino venne presentata denunzi» 
tla par te del Consiglio diret t . della M u 
tua Impiegati ferroviari , la Società 
colpita dal noto crak, contro il suo pre­
sidente Libero Del Bondio, P i r e che \ 
questi sia già scornparso, ì 

II Del Bondio era uno dei piti auto- , 
revali sjicialisti torinesi, 

TI procuratore d d Re, il giudice 
istruttore e un funzionare d P . S. con i 
agenti hanno fatto improvvisamente ! 
una perquisizione nella sede della Sck- 1 
cietà stessa ponendo sotto sequestro ! 
registri e documenti. Pe rò iion hanno i 
potuto-setiuestràrìe ' i registri 'pivi im-, ' 
portanti, che mancavano. 

L'emigrazione in cifre i 
La statistica dell 'Emigrazione Ita­

liana per l 'estero negli anni 1910 e 
1911, ora pubblicata, informa che per 
il periodo 1876-11 questa si aggirò — 
per l 'Europa e per gli altri paesi del \ 
bacino del Mediterraneo — fra 75.000 1 
e 13.000 persone all 'anno dal i876 al 
1896 : poscia crebbe gradatamente rag­
giungendo il massimo di z88.774 ne! 
1907, per scendere poi a 226.355 nel 
1909 e risalire a 24^.696 nel i g r o ed 
a 27 i . o6s nel i g n . 

L'emigrazione per paesi transocea­
nici venne crescendo, in cifre tonde, • 
da 20,000 persone nel 1876 a 205,000 1 
nel i 888 , declinò poscia fino a 112.000 1 
nel 1894; nel decennio 1895-1904 0- ' 
scillò fra un minimo di 136,000 e un ' 
màssimo di '285.000 e toccò le 511.935 
persone nel 1906, superando di gran 
lunga il movimento avvenuto in tuffi 
gli anni anter ior i ; poi scese fino a , 
238,573 ne! 1908 per risalire a 402,779 
nel 1910 e ridiscendere a 262.779 nel 
1911. 

Considerando le singole Provincie 
si t rova che nel 1911 l 'emigrazione per 
l 'Europa ed altri paesi del bacino d«l'^ 
Mediterranee è stata piìi numerosa. , 
dalle proviiicie di Udine, Novara, Bd-., 
luno, Bergamo, Como, Torino e Firen- ' 
ze; e quella per paesi transoceanici dal- , 
le Provincie di Caserta, Cosenza, Sa­
lerno, Avellino, Par i , Potenza, Pa­
lermo e Catanzaro, 

Facendo la inedia del biennio 1910-
1911 ' t roviamo che i m3,schi formano ' 
circa 1*81 per cento della emigrazione 

I totale. 
1 La proporzione dei fanciulli iu età. 
I di non oltre 15 anni risulta di 10,52 
' per cento della emigrazione, mentre ì 

fanciulli di quell'età sono circa 'un ter­
zo della popolazione totale del Regno, 

Motta da! sis.FBAW,0 FATTORI 
Provvista di otiimi -.vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam 
e cucina alla casalinga 

PREZZI MOlìICISSIAfll 

CASA D I €U%A 

roRiio Hi m 
«fjroTats eoa decreto della Regìa fiaÌKV 
tura pai Osv. Dot». SJtTBàajOUL, ape-
oUlista. — Yiaits cerni giorno. — ' B S I S S 
• l a Aqinileia SD. - - Cacaere gratiiitar pei 
malati poveri. — Tpìi-fono 3 17. 

Twtita iirimriao ri aialEiiH 

1 POP H i l ! 8 MMi 
eTLOMaaorl nìla. D i t t a 

G. B. C A I V T A R V T V S 
- TJ IDi : .N!"E5 - ' 

Tal. 66 - Piazza Marcatoli iievo - Tel. 6 6 

Hsgoziaati in Ooloaioli, Ti la t i di sotoae, 
Oaiiapa, Jjaaa. '••ndito, ear te da giaoaa 

Oomple'ta iiaaovtlaisato dai FUat t £1 
Ootoua, U n e e Sata daUii I t O i r o i A I i E 
OASA D - m - G a d i t a t t i gU A l b u m 
par lavori -faBuninili della Bibliote-
«a D - K - C . 

OAIiSIFIOIO da «amo e aisnòra nei 
piti svar ia t i diasgral e colori. 

ftodita all'isgiDiSD ed ainlaoti , 

LE M i e l i ORI 

[il EniÉ 
ai a c q u i s t a n o 

ne l TXegoxìo TREMOI^fTI 
Fonte JPosoolle - Udine 

A. G. psllizzsri 
TJiDxnsrEi 

.via i, Marinoni (Locali ex K. Privative) 

Officina E le t t ro - Mecòanìca 
Faiiliiìta i\\m\t, M. HIISBIE 

... .. • — R I P A R A Z I O N I —r-TT.—^ 
Premiita con MEDAGLIA D'OBO • 

£>posUions a Udina 1911 

Eipoilte B limici E HazioDaii al Eiieie 
Specialità PESE CARRI'di q.lì 60-70-80 

ed impianti per epacoatrici e seghe circolari 
per legna da ardere. 

L A T T E R I E : N 'on - dimenticatevi ' 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
— gomrne — zungole •'-^ 'càgiio 7— 
olio —•' tele per formaggio —r cremcn 
metri — termometr i ecc. bovatie tut to 
a prezzi miti nel nej;o2io 'Tremohtì^ a 
Udine- '.. • 

Anonima C^eneralé 
C O M : I » A . G N I A . I > ' A . S ^ T C U R , A . Z T O T V B : 

c o n t r o I d a n n i CHUHaii- d n l l * l u c e n ( i l « » d a l l a . 

5(df {« mm Vfa $. Imm K 3 - Canitalc L 1.300.036 

HmiStni in U D I I V E pnsso gli Agtiiti priofipali 
Camil lo Faeel i l Iti et € . 

P i a z z a " V i t t o r i o B m a n i i e l o DEl iv» O n s t u l l o n. 1 . 

T A R I F F E M I N I M E 

* 

Oli vuol!! aviari! m mwÈit 
Tertiménte o t t i m a sotto t u t t i i r a p p o r t i 

deve scegliere 
. m marca i!i fama iiidlsciiiiie e mondiale 

e non badare 
ai predicozzi e ai consigli di sedicenti pro-
.fessori che, ammantandosi della veste di apo­
stoli delle Latterie, con zelo degno di miglior 
eausa, raccomandano e magnificano marche 
di secondaria importanza delle quali essi 

. gono incaricati di procacciare la vendita. 
Le s c r e m a t r i c i , c h e p e r 1 l o r o 

iner i t i .IntrtneecS, s i s o n o f a t t e l a 
r e c l a m e d a s o l e e s i s o n o a c c a -
p a r a t a , d à q u a s i d i e c i a n n i , l a 
p r e f e r e n z a s i p u ò d i r e e s c l n s i v a 
d e l l e L a t t e r i e Soc ia l i Friula ine 
s o n o l e 

Otllìlllll - ILOin 
Il fatto stesso che i concorrenti s'affan­

nano ad imitarle è ;la miglior prova della 
loro superiorità. 

In guardia però ^ontro le imitazioni che 
non possono mai esser dotate di tutti i bre­
vetti " MELOTTE „ né possono vantare 
d'essere il prodotto accurato d'uno stabilimento 
che, in un quarto di secolo, d'attività, è di­
venuto il modello della piìi perfetta organiz­
zazione tecnica e industriale 

COMUNICATO. 
La Filiale per la vendita in Italia delle 

SCREMATHICI OKIGINAL - MELOTTE, 
temendo che qualcuno potesse equivocare nel 
leggere la diffida di cui sopr^, è ben lieta di 
poter dichiarare he in quanto è oggetto della 
diffida non entra affatto la spettabile A s s o ­
c i a z i o n e Aj^raria F r i u l a n a , né al­
cuno dei funzionari ad essa preposti. 

La ditta " M E L O T T E , , si tieiié anzi 
molto onorata e.lusingata dei cordiali rap­
porti di reciproca ' stima s"mpre mantenuti 
con là benemerita A s s o c i a z i o n e A e r a ­
r l a F r i u l a n a . 

di S&lsapariglia composte; contro le impunti i del sangae, 1» 
stitichezza, gonfiezza di ventre, mal di testa , inappetenza, 
bruciori di stomaco, la gastrica e la tendenza del sangue 
ad affluire al capo. 

CB» i\ ]0 B M llacone 1 3 - fnste gir patti l, 3 . a o i 
ChimlGo I.<nìiE:i F a l « $ o i i e 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Depositttri ih MILANO: Oooperativa Vartnaceutiita (Piazza Duomo) — A. 

Mawiani e C. = Inselvini, Besana e Uosa — Paganini e Villani. 

Depositario per UDINE : P L U V I O Z V I L . I A N I 
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IMsgazzitti T M l 

ERHEno [\m 
anocessafe 

C. e rV. F. l i l A n g e l i 
TJ I D I I S T E 

Tiit Paolo Cancl&nl - iMazzà IHX Set tembre 

ao^ruiniereie ottima tntìree a massima eùnve-

nienaa. 

ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOI^O e AXOfÙmO 
Sueesssórl alla Ditta Ì ^ ' I I A N C K S G O Z t l d é B . t f 

Via Foscollo JV. 20 T J H ) I TSJ I H J JPif^xa Umberto I 

^ Spacia i i tà pe r la lavoraz ione marmi per mobìlio ^ 
D P i ò i i z i z i : M - , I T X 

Casa di cura • Cottsitltazioni 
malattie Ideile - Vìe Urinarie 
Prilf P Ri! I \^(\ ''"" '̂™ epBflialiata dltente oliniu-i di dBrmcwifilupatiea nella R. Cui 
n o i . r, DALUuU vorsnà di flolugn^. — Ohlntrglit dello Vie ntrìataip 

bfire speciali iielle D'.Hlatti? della prostala, dulln voauioa; pî rs^ratiida. intensiva iella 
sifilide, Siei'odìàguoni di W«iit<im»na « cnrik H'Tliob Dui Silvaràsu (803). 

Biparto speciale con gàie di ifiodiuaeiuiu, da ba^ni, di dcgenià e d'aspetto eeparaié,. 
VENEZIA - San Maiinjio, 3631-32 - Tel. 780. 
tJÌbilNJE! Coiieilltazioa! tutti i Sàbati dalle 8 slle l ì - Via Calznlni; S vicino al Dunm 

!»9i51ia«Sa!Rfl(«»S«Si6ì8S-.S>?Sffi«SS 

l ialRoratorio dì f^alef^naine 

ANDREA DEISON 
UDfNE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

- Serramenti - Pavimenti -
ils ASSUME LAVORI Di QUALSIASI GENERE ^i 

• P E 3 G T E I T T I V 1 A B I O H I E S T A 

- 0 Vendita COLLA — RIMESSI — CORNICI o 

GiniierliitDiiiilelleiÉiilililulii 
I w la [Moi i itti liia É i 

d i r e t t o d a l l o speclal i i^ta 

»©tt. a-itjxjio 3iipi 
Medico Cliirurffo, già aiutp delle .fjpzipiii oftalmiche del 
Policlìnico, dell' Ospedale Ma.B'giore è del Pio Istituto di 
S. Corona ai' Milano. — Dispi.ne di letti per dèigénza. 

ImMMì tatti i glonii dailt gre 8 alle 4 2 i i l : Ì 4 liie t e 
UDINE - Piazza del Duomo N. 13 - TELEFONO 3 - 1 2 

(Éa 

C, Serafini 
W B Ì Ì C À e, MAS#ZZINO 
. . ipiijrtavtl (oiapliitl mm ÌM 
iimiàW i\ Idlto - Anedanî Dti nei mu\ 

Tel. N. 95 - Via À. Andreuzzi - Tel N. 95 
Dittru la Chirss di 8. l> ' ri;io (Via Orai.) 

piftondcte la "Ko$tra Bandiera,, 

|IÌIÌ.|!l||i|llilill|!||idj 
Presiti .medijidoUe^derriitf e joaroi pra-

CKiati sullh-DoUra' jiiasM àiî <iDÌÀ la passata 
HMttimana. 

" • • ' ' • " • ' O f t e é w U r • • • • 

' jfhiWjBhtM "dit' ij.''89;-^.;'^9.so;gt&'tó-
iiótàd siailo Sa &-Ì'T.^ i'IdM, idi bibD^ 
<U-1S. iB'.tSa !W..rBi:Ciri^iiShT;i4't.:w.'i. 
a"--i.-', Wena a i ; li... ̂ 6.60 a iTM-, 
al.qfiidtal:'/ Sé^tfla 'dà -'L.' IH: - ii IS SD 
all'ettnlìUn, .(frinii (li. fr(i&!éni6' dii',̂ £itìfa 
biaòbo T; (jiWlifà.Li.SSi— a 39.—.,;IIq(m-
litS.da. h: 36.^ .a. 38:—, id.'dil pano flatìt'ó 
dS IJ,.S3'.— 4'34;—..id, griBnotrtroOidSuitl-
rate da h. 34.— a 2 9 . ~ , id. id. iAtiéibi-
fa'tfò d& li, 2iM. à 20,r-:, Grilscii di fin-
móiito dS h. 17.50 n !ii8M, al qiiltìtftlìS. 

?rif;iuol! alpiEÌaiii dn, L, —.— n —,'—, 
id. ài pihnuifa da L. 2'?;— a 4 1 . - , , Patate 
dalj. 35.— a 4Bi'--, oufltiistK- eia L. — . -
a —.—., Mnrroni da:—.— é —.• -alq.ld. 

B.ÌS-J 

Riso, quHÌìtìi oontriipn da L. 42 a 48, 
ìd. eriapponsae da L. 37 R 40, al quint. 

Pane e paste. 
P :'ie di lusso ai Kg. oentesimi 54, pane 

di (. (ivalitil o..;50, id, di II. qdalità o. 46, 
id. miato o. 36,'. P,iBtii I. qualità all'in-
srwii-i da L. 5Ò^—a I,. 56. — .al quintale 
e a',minuto da"oent. 65 a 70 al Kf?., id. 
di [I. qualità airinjr,rosBn da L. 45.— a 
48. - al quintale e al minuto da cent. 50 
a 62 al chiìogramma. 

T'ormagli. 
Fonnai;gi da tavola (qualità diverse da 

Ij. 170 a 200, i'I. uso mo'itasin da Tj. 180 
a 210, id. tipo (oostiano) da L. 170 n 300, 
id. pecorino vqcohio da L. 355 a 365, id, 
liodigiano vecchio da li. 230 a 260", id 
ParmeRgiano vecchio da Ij. 2^0 a 260, id. 
tjodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parnieggiano da L. 275 a 300, al quintalo. 

Bìirrl. 
Burro di lattm-ia di L. 300 a 310, id. 

coiriUUB da L. 275 a 280 al quintale. 
Vi:>i, nceti e liquori. 

Vino nostrano fino At\ L, .t4..')0 a 57,.riO, 
id. id. comune da li. 38.50 ii 43.50, aceto 
vino dà 35.—a 38.—, id. d'aloiiol bàar. 12.o 
da L. 35 a ,38, a q. avite nostrane di 50.o 
da L. 300 a 205, id. naiiionfelis',ba9(ì BO.o 
da L. 175 a 180, àU'eitdl.; spiritò di vino 
puro baso 96.0 da L. 400 n 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a' 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L.. S03, di 

vacca (peso ìnortoyL. 180, id. di vitalln 
da L. 120 n —. id. di porco (peso vivo' 
IJ, — ai quint., id. id. (peso itìorto! tiirB 
—. ài cliil., Carne di pwofa 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di.caprettr 
1.70, di cavallo 1.10, di pollame 1.75 al 
chìlogramiiia. 

, Folìecie. 
Capprini dà L. 1.70 a 1.9i,' gSUine da 

h. 1.70 a 1.9 1, polli da L. —.— a —.—, 
tanòhini da h. • 1.30 a 1.70, anitre da lirr» 
1.35 a 1.45, oohe vive da .1.10 a 1.15, id. 
morte da L . — . - a—.— al ihiìot'r., uovu 
al cento da L. 7. - a 8. - . 

Salumi. '' ' 
Pesce secco (baccalà) da IJ. ,80 a 120, 

Tjardo da L. 180 % 200, strutto nostrano 
da TJ. 180 a 200, 'id. estero ds L, •- s 
—, al qnliitale, 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220. 

id. id, l i qual. d.i h. 160 a L, 180, id. 
ili colono da L. 140 a 150, id. di 6P.saine 
da TJ. 116 a 145; id. di minerale o ;v.trolip 
da L. 31 a 34, "1 quintale. 

HaiSk a sncchari. 
Caffè qualità BupBnore da L. 380 si '121'!, 

i.d. id. comnne da IJ. 360 a 365, id. .d 
torrefatto da L. 4110 a 460, zucohorc fliio 
pilS da li. 144 a MS, id. id. io pani da 
L. 150 à 152, id. biondo d» L. 14" a Ì49 
'ti quiutalcT, 

Foraggi. 
Fieno dell'slta'I qnal. da L. 7,4' a 8 45, 

••d. Il qual. da L. 6 50 a 7.45, id. della 
liassa I •lual. da IJ 5 6 I ft 6,8", id, (1 .rum) 
da tj. 4 40 à 5 60, arba spagna da,Ji 0.90 
a 7.76,, j)siglia,da lettiera da IJ. 4.50 a 5.10 
il quintiile. 

£i«fha 6 étùbÀtti. 
Iji-éns da fùobo forte (tagliate) da L. 2.45 

» 2.70, Id. id. (in stanga) da L. 2.45 a 
2.8p,;ijai?J)nqii jtqrte da L.^8.r;; «1-9. jr; id. 
jjofefi S(i,.L., 6.gÒ ,? 6.—;'jc!,,fo8|8Ìlé da lire 
r̂ ,5Q ,i 3.7.0, ii quint., formelle di sooraa 
ili cento da IJ, l.SO 8 2 

.«jùiiii Ejmanuel«, gorkut^ céaponsà 
' Tifliìie, 'tetatì: t ip . atti f'anlinó 

Olirbtidet» 

Sduòié profés^iotiaH 
UdlB«, Grazzaao, 28 

«M^nìioona a pcrfeùone qualunque corredo 
per le (pn>«, par gli vm'iii e par bimbioi, 
compilino lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammnnio p*r le famiglie e piir le chiese, 
Alligno a Bo«ita. 

ÀooetlFiQo oomniasiani di biicjtto, dì sti­
ratura, di itrtona pr-r BÌ(nore. La Mra è 
scu>'la <i cucito p'.r 1» oparaie. 

R'cnviino fiooiulle dalla città fi della 
provincia, p«l lavoro di oqcito, ric«mo 
sartoria a dopoacuola'di diaegoo, di igiene, 
di ecouf 9iÌH.dcim<>8ttca, di agrara, di con 
tabilità, di francesi e di tedesco. 

Le pri fessora e le maestre sono tutte o 
l«n*"PHte M putpoti.t.' 

Lattaria — pnr qusnto vi eccorre 
r l c a m t e a la Ditta T R E MONTI dove 
troverete ogni cosa a prezzi tnediclielml. 

• PBffiMJCATA B I T T A 

F.MMTmOZZI 
- - . . . — . • . • • • • ^ . t « a i ^ - ^ l i f c . » - , . . I WIJMM.M.. .1 •••••Mi , 

SiiKlalitI Iman, Stifft »U, fimmaUtlti fmitnàì Sud i i Chdjit 
*'»r« lat pir r(»ttt. - 

laiKirtjMHfstMi ssmlinitìto } m i t Sttffi otri ì j lm t jrultagtL 
Seterie, Lanerie per signora. Stoffe uomo. Tele inglesi e no­

strane, Cotoniàé, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artieolo, 
manifatture. 

ID vendita v m tatti li t imli di Mu. 
aasitBSHjagHBznBOiaBBaKacx:;t>.M.rf 'i"t 

NELLE PRINCIPALI FARfiMIlE 

11 Malcaduto 
d i S, V a l e n t i n o , 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista .8ID8TI CESARE. - '. 

Tali guarigioni SUDO atteatate da inun-
raorevoli certificati. Inviando vagli.% di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe­
disco fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando • 
la cura un anno, la guarigione ò infallibik. 

Scrivere alla Farroaoia chioiioa con la­
boratorio farraaoDHtieo S. Vito di Schio -
Vjoenaa., 

M.ARMI 8 PIETRE 

HOMÉO TOMUTTI 
IT D I !«? E 

—> Via Grazzano niim. 16 — 
con Laboratorio in Viale Cimitera 

Si eaeguisce qualsiasi lavoro im 
scultura, ornato ed architettura. 

X ì ^ JtJL! 

SerematFiei Melotte 
soné le migliori 

Unico rapprefsexitaiiie pei* tu t ta 
la PrOYliicia « Udiiie 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito dì qnalDnqne pezzo di ricaniMo' 

L'ideale del Paranti ìassatiYi I 

"Pili Zilliii.. 
Spedalità della Faimatia San Giorgio 

di Plinio Zuliani - Udine 
Ogni scatola cuutiene 30 pastiglie 

e si ver.dc a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezzn 
pastiglia - RagMzi, l 
oastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Couif pur­
gante : Doppia doNf. 

f̂ podlte cartojlna-vaglla 
e riceverete franca di 
spese postali. 

IfEU 
zoiimiit 

d e ì l e FàirÉnàcie 

Al S a n Giorgìd - Udine 

Filipuzzi - TòImeHo 

? Pi le torciti!? 
Raffreddore - InUuenza -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con lo 

!PireKÉilate 

PILLOLE ZULIANI 
mslDtfittaiitl - Espettoraiiti 

Scatola , dà 30 pil- • 
Iole L. -i. - Scatola 
da 70 pìllole h. a . 
(fììn, completa ; Due 
tcàtólé Brandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e' rintìverete franca di 
>p«ae postali. 

d i 

Pliiilo Kaliàni 

A base di : Ferro - Foitoro • Arsenico 
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PUfePARAZfONE SPECIALE 

Spedalità della P i tE farmacia Sastiiorolo 
(ii P l i n i o Z u i t à n t - (JOINE 

• Anemia : Clo-
• rosi - Neura-

steuìa - Esaurimento ner'oso - Linfa­
tismo - Scrofola -Gauhe!>B!apermaIatti^ 
fsaurienti. 
1 Scatola dì 100 Confetti Zuliani L. 2 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite oartollna-vaglla e riceverete fraudo 
(li spese puatall 

i^^fmiKaii! 
della Vaginite granulósa 

delle B O V I N E 
Candeletèi^ al « ÌlacÌÌIol » 

.ed al « I t t i o l o ^ 
•pecialità delle Preid. Farmfl,ci^ 

di PLINIO ZULIANI 
USINE a ' i r o L k s a z o 

Una aura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartoUna-vaj^lla e riceveret franco 
al speee postali. 

B9af£ffinBI|fiSfi!(Efr#V'?'?£jj^¥^^3f^,. 


